
 

La presente nota breve1 è stata predi-
sposta in occasione dell’esame in As-
semblea dell’atto Senato n. 1254, Con-
versione in legge del decreto-legge 23 
gennaio 2014, n. 3, recante disposizioni 
temporanee e urgenti in materia di pro-
roga degli automatismi stipendiali del 
personale della scuola2.  
Il disegno di legge in commento, d'inizia-
tiva governativa, è stato presentato al 
Senato il 23 gennaio 2014 ed è stato as-
segnato in sede referente alla 7a Com-
missione permanente, con il parere delle 
Commissioni 1ª (Aff. costituzionali) (pre-
supposti di costituzionalità), 1ª (Aff. costi-
tuzionali) e 5ª (Bilancio).  
L'esame referente presso la 7a Commis-
sione è iniziato il 29 gennaio e si è con-
cluso il 4 marzo 2014. Nel suo corso è 
stato approvato un emendamento al te-
sto del decreto-legge, proposto pertanto 
dalla Commissione al vaglio dell'Assem-
blea del Senato.  
Di seguito si fornisce una sintetica illu-
strazione del decreto-legge n. 3 del 2014 

                                                 
1
 Il testo proposto ha valore meramente informativo, 

stante il ridotto lasso temporale intercorso tra appro-
vazione nella Commissione di merito ed esame 
dell'Aula. 
2
 Si veda anche il Dossier n. 98 del Servizio Studi del 

Senato. 

e della proposta emendativa approvata 
dalla Commissione.  
Il provvedimento è volto a risolvere la 
questione relativa al trattamento econo-
mico stipendiale del personale della 
scuola corrisposto nell'anno 2013, nelle 
more della conclusione della specifica 
sessione negoziale intesa al riconosci-
mento dell'annualità 2012 avviata dal Mi-
nistro dell'istruzione, dell'università e del-
la ricerca (MIUR), consentendo in via 
transitoria la corresponsione del tratta-
mento economico - già definito nel 2013 
- in ragione dell'acquisita classe stipen-
diale per il personale della scuola ed evi-
tando il recupero di somme già corrispo-
ste, in virtù del conseguimento di un 
nuovo livello stipendiale, al personale 
scolastico e dallo stesso percepite in 
buona fede. L'emendamento approvato 
dalla 7a

 Commissione è relativo alle po-
sizioni economiche del personale ATA. 
 
L'articolo 1, comma 1, prevede che, 
nelle more della conclusione di una spe-
cifica sessione negoziale finalizzata al 
recupero dell'utilità dell'anno 2012 ai fini 
della maturazione dell'anzianità stipen-
diale, non siano adottati i provvedimenti 
di retrocessione a una classe stipendiale 
inferiore del personale scolastico inte-
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ressato dalla predetta sessione negozia-
le che ne abbia acquisita una superiore 
nell'anno 2013 in virtù dell'anzianità eco-
nomica attribuita nel medesimo anno. 
Non sono, inoltre, adottati i provvedimen-
ti di recupero dei pagamenti già effettuati 
a partire dal 1º gennaio 2013 in esecu-
zione dell'acquisizione di una nuova 
classe stipendiale.  
La disposizione ha validità fino al 30 giu-
gno 2014 e resta fermo quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 1, lettera b), del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 122 del 20133, cioè il blocco per il per-
sonale della scuola della maturazione 
delle posizioni stipendiali e dei relativi in-
crementi economici per il 2013. 
 
Si ricorda che il d.l. n. 78/20104 reca alcune 
disposizioni relative al settore scolastico, tra 
le quali: 

 l'art. 8, comma 14, stabilisce che le ri-
sorse di cui all'articolo 64, comma 9, del 
d.l. n. 112/20085 (quota del 30% delle 
economie derivanti dal processo di ra-
zionalizzazione del comparto scuola)  
siano comunque destinate al settore 
scolastico. Alle stesse finalità possono 
essere destinate risorse da individuare 
in esito ad una specifica sessione ne-
goziale concernente interventi in mate-
ria contrattuale per il personale della 
scuola, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio dello Stato e nel ri-
spetto degli obiettivi programmati dei 
saldi di finanza pubblica. La destinazio-
ne delle risorse previste dal comma 14 
è stabilita con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dell’istruzione, 

                                                 
3
 Regolamento in materia di proroga del blocco della 

contrattazione e degli automatismi stipendiali per i 
pubblici dipendenti, a norma dell'articolo 16, commi 1, 
2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111. 
4
 Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanzia-

ria e di competitività economica. 
5
 Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione tributaria. 

dell’università e della ricerca di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative; 

 l'art. 9, comma 1, prevede che per gli 
anni 2011, 2012 e 2013, il trattamento 
economico complessivo dei singoli di-
pendenti, anche di qualifica dirigenziale, 
ivi compreso il trattamento accessorio, 
previsto dai rispettivi ordinamenti delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, non possa 
superare, in ogni caso, il trattamento 
ordinariamente spettante per l’anno 
2010, al netto degli effetti derivanti da 
eventi straordinari della dinamica retri-
butiva; 

 l'art. 9, comma 23, dispone che per il 
personale docente, amministrativo, tec-
nico e ausiliario (ATA) della scuola, gli 
anni 2010, 2011 e 2012 non sono utili ai 
fini della maturazione delle posizioni 
stipendiali e dei relativi incrementi eco-
nomici previsti dalle disposizioni con-
trattuali vigenti, fatto salvo quanto pre-
visto dall’ articolo 8, comma 14.  

 
L'art. 1, comma 1, lettera b), del DPR n. 
122/2013 proroga fino al 31 dicembre 2013 
le disposizioni recate dal sopraccitato art. 9, 
comma 23, del d.l. n. 78/2010.  
 

Il comma 2 accantona, fino alla conclu-
sione della sessione negoziale di cui al 
comma 1, la somma di euro 120 milioni a 
valere sulle somme iscritte nel conto dei 
residui sul Fondo del cosiddetto 30% (ex 
art. 64, comma 9, del d.l. n. 112/2008). 
Di tale somma, 58,1 milioni sono relativi 
a somme già corrisposte nell'anno 2013 
(e, come si evince dalla relazione tecni-
ca, 61,9 milioni sono relativi al manteni-
mento della posizione economica matu-
rata nel 2013 al personale destinatario 
della citata sessione negoziale). Resta 
salva la facoltà di disporre delle predette 
somme con la sessione negoziale. 
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L'art. 64, comma 9, del d.l. n. 112/2008 de-
stina una quota parte delle economie di 
spesa derivanti dal processo di razionalizza-
zione del comparto scuola, nella misura del 
30 per cento, ad incrementare le risorse 
contrattuali stanziate per le iniziative dirette 
alla valorizzazione ed allo sviluppo profes-
sionale della carriera del personale della 
scuola a decorrere dall'anno 2010, con rife-
rimento ai risparmi conseguiti per ciascun 
anno scolastico. Gli importi corrispondenti 
alle indicate economie di spesa vengono i-
scritti in bilancio in un apposito Fondo istitui-
to nello stato di previsione del Ministero 
dell'istruzione dell'università e della ricerca, 
a decorrere dall'anno successivo a quello 
dell'effettiva realizzazione dell'economia di 
spesa, e saranno resi disponibili in gestione 
con decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze di concerto con il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
subordinatamente alla verifica dell'effettivo 
ed integrale conseguimento delle stesse ri-
spetto ai risparmi previsti. 
 

Il comma 3 specifica che, in caso di 
mancata conclusione entro il 30 giugno 
2014 della sessione negoziale di cui al 
comma 1, la somma di cui al comma 2 è 
versata all'entrata del bilancio dello Stato 
e resta acquisita all'erario. 
 
Il comma 4 stabilisce che per il persona-
le della scuola non trova applicazione 
per l'anno 2014 il blocco degli incrementi 
stipendiali. 
 
Si ricorda che il blocco degli incrementi sti-
pendiali dei dipendenti statali è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2014 dall'art. 1, 
comma 1, lettera a), del DPR n. 122/2013. 
 

Pertanto, come illustrato nella relazione 
al disegno di legge in commento, a legi-
slazione vigente, il trattamento economi-
co stipendiale del personale della scuola, 
con riferimento agli anni 2013 e 2014 è 
così definito: 

 anno 2013: non è utile ai fini della 
maturazione delle posizioni sti-
pendiali e dei relativi incrementi 
economici previsti dalle disposi-
zioni contrattuali vigenti; 

 anno 2014: è utile ai fini della ma-
turazione delle predette posizioni 
stipendiali il cui pagamento, 
nell'anno in esame, è tuttavia so-
speso, con effetti una tantum, in 
applicazione dell'articolo 9, comma 
1, del citato d.l. n. 78/2010, così 
come prorogato dall'articolo 1, 
comma 1, lettera a), del DPR n. 
122/2013. 

 
Il comma 5 autorizza il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.  
 
Durante l'esame in sede referente, la 7a 
Commissione ha approvato l'emenda-
mento 1.0.5 (testo 4), che prevede l'ag-
giunta di un articolo 1-bis, relativo alle 
posizioni economiche del personale A-
TA.  
Il comma 1 rende disponibile la somma 
di 38,87 milioni di euro per una specifica 
sessione negoziale per il personale ATA 
già destinatario negli anni 2011/2012, 
2012/2013 e 2013/2014 delle posizioni 
economiche di cui alla sequenza contrat-
tuale del 25 luglio 2008.  
Ai sensi del comma 2, nelle more della 
citata sessione negoziale e non oltre il 30 
giugno 2014, non si provvede al recupe-
ro delle somme già corrisposte al perso-
nale suindicato.  
All'onere corrispondente si provvede 
mediante corrispondente riduzione, per 
l'esercizio finanziario 2014, dell'autoriz-
zazione di spesa relativa al Fondo per 
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offer-
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ta formativa e per gli interventi perequa-
tivi6 (comma 3). 
 
L'articolo 2 dispone in merito all'entrata 
in vigore del decreto-legge. 

 
 

 
 

a cura di A. Sanso'  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
6
 Art. 4 della legge n. 440 del 1997, Istituzione del 

Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta 
formativa e per gli interventi perequativi. 
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